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La conciliazione degl'interessi 





L'ordinamento dello Stato, mercò 11 
‘quale si possa usare, In massima econo» 
mia nei mezzi e si tolga il minimo. pi 
sibile della libertà dell'individuo o iso. 
lato 0 associato con altri, del comune e 
della provincia naturale, non artificiale, 
è per sè così buono. che tutte le fazioni 
dello Stato vi aderiscono in principio. 
Non vi sono naturalmente contrarii che 
coloro che segnono ciecamente il sistema 
che veggono în vigore, o sono dominati 
an radicati pregindizii o finalmente hanno 
un in personale al mantenimento 
del male. Possiame. quindi diro ehe l'i. 
nerzia, l'ignoranza. e la onpidità sono i 
soli reali avversari del decentramento. 

Lo Stato infatti in cui si riesoa ad at- 
tuare con. tutta l'ampiezza e gradata. 
mente, perchè vuolsi tenera conto delle 
dificoltà iigenerato. dal sistema, ante- 
riore, il decentramento, si può dire il più 
eclettico, il più coneiliativo di tutti, 

Non parliamo di coloro 1 quali più di 
ogni altra cosa hanno a cnore le libertà, 
polchò quella di enî ni sente più bisogno, 
che è riconoscinta da tutti © di eni più 
sensibili nono gli effetti è l'individualo , 
« dopo questa quella del proprio comune 
e 'posola quella dell'aggregizione del co 
uni che hanno fra loro maggiore af 
nità, maggiore comuoanza di bisogni + 
tradizioni. Ora, quando l'individuo. e le 
associazioni sono allacciati da mille vin: 
coli, si trovano, non dominati dalla vo- 
Jontà di un uomo, che pure 0 colla per. 
suasiono 0 coll'accorgimento ai potrebbe 
vincere, ma avvolti fn una rete inestri. 
cabilo di leggi, regolamenti ed usanze, 
quando ei trovano a fronte degli ostacoli 
jmperaonali , moltiformi e perciò amai 
più impaclanti, al può egli dire che 
siano in possesso della loro libertà na- 
turale?) 

Min coloro altresi che si preocoipani 
specialmente dell'ordine. dovrebbero pro. 
muovere & tutto potere uno stato di cose 
glie essendo accettato per libero consenso 
della volontà, non. imposto, colla. forza 
materialo, avrebbe per questo .\solo fatto 
uua stabilità molto maggiore. Non si a- 
mano e non si desiderano conservate ole 
le Jutitozioni le quall tornano. giovevoli 
8 non solo sono tali ma della cui utilità 
ogunino è persuaso. Ora egli è evidente 
clio ognuno conosce ed ame assai più la 
libertà personale di cui hu un’ concetto 
esatto o che prova ad ogni istante, che 
non quella dello Stato, di cui esso mon è 
ghe un atomo. Si fanno sacrifizi. solo per 
le cose che ni comprendono e sì apprez- 
zano, 

Lo stato: in cui si lasci Ja massima 
balia di cui parliamo 3 tale da soddisfare 
egualmente e i monarchici ed i repnbbli- 
cani, o 1 progressisti, el 1 conservatori. 
I soli socialisti. potrebbero ostire, ma 
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IL MALE DELL'ARTE 








Racconi 
(Quasi dal tedesco). 





Parevami di sentire avvicinarai nella 
anima qualche ramore lieto, e ne godevo 
come deve godero il pellegrino assetato , 
che sente in un deserto susurrare 1o 
zampillo prossimo di un'acqua, Erano le 
lagrime cho al avvicinavano e finalmente 
spiccisrono. Piansl dirottamento per un 
milione di ragioni, che allora sentii tutte 
# un tratto e che ora non saprel ridirvi. 
Forse piansi perchè quel Gesù aveva sof- 
ferto | aveva. fatto la vera vita procac- 
ciandosi la morte per:]a salvazione degli 
altri, dovo io avevo mangiato a tradi- 
mento un pano ed nn companatico pro 
eaociatomi malamente da qualche trisa- 
volo, Piansi perchè quel Gesù era bello, 








della libertà il loro sistema è la più ri- 
cisa negazione, 

Nol abbiamo testà esaminato una fac: 
cia: di quella qrestione, quella che si ri- 
ferisce alla spartizione dello Stato nelle 
divinioni suo naturali, anzichè fa quelle 
(che senza consultare 1 voti dello popoli 
zioni ci vennero imposte, La Riforme 
ha riconosoîuto la giastezza delle nostre 

servazioni © dichiaratelo  ascsttsvolis- 
simo. 

Non sappiamo tuttavia perchè affermò 
poscia che « jn fondo a quelle l'attento 
‘osservatore può vedere facilmente come 
l'ideale nostro non sia che la federazione. x 

Questa è una mera supposizione, pol- 
‘oli dalle nostre. parole, che pur sono 
ehilariasîme, non risalta niente che siamo 
contrarii alla unità nazionale. 

Dal momento che vogliamo nn solo so-| 
vrano, una sola rappresentanza nazionale, 
una sola bandiera, nua sola Iegislazione per 
‘oiò che concerne gl'interessi comuni della 
nazione, non sl può dire che aspiriamo al 
sostituire all'unità di questa ia federa 
zione. Ma, dice la Rifornta, « potrebbe 
l'Italia, appena unificata, sciogliere senza 
pericolo lo bende che ne stringono in- 
sieme le parti? n Ora se per queste bende 








| a'intendono le pastoie segretariesche, Ja! 


necessità di ricorrere alla. capitale pel 
minimo affare, per ;lo svincolo di uon 
cartella, per la restituzione di uno sendo 
di una tassa indebita, di ottenere ji con- 
senso'di un ministro per demolire nina 
bicocca, perchè al nomini nn uselere, noi 
tion esitinmo a dire che questo bende po-| 
tranno impacelare. i movimenti dello parti 
del corpo sociale, non lo renderanno o- 
‘mogeneo, nè robusto. 

Come volete voi infatti che il grosso 
della popolazione benedion: quella unità 
‘quando per essere divenato più vasto:lo 
Stato si saranno ancora ‘acorescinte le 
molestie, gl'indagi, le speso, 1 viaggi 
forzati? Diamo: un esempio, Il primo, più 
fasononaso diritto del cittudini è ‘quello 
‘di ottenere pronta giustizia o senza tante 
ipse che la rendono derisoria, frustra- 
nea nel fatto. Era quindi già per è una 
[gran vessazione quella Corte, di cnssa- 
ione, istituzione che favorisce i beccaliti 
le perpetua indefinitamento 4 giudizi. Eà 
ora il nostro Governo. vuole aggravate 
sucora il male, allontanare ancora i giù- 
‘atcì dui giudicabili, insomma far un nuovo 
passo în quella funesta via dell'accentra- 
mento da cui tutti desiderano, strigarai. 

Collo Stato ingrandito diviene ancora 
‘più assurda Ia nomina che fa il Governo 
dol sindaci. Tl ministro conoscerà ancora 
meno che quando lo Stato era chiuso in 
brevi confaî i bisogni del singoli di- 
‘stretti e le persono più atte a soddisfarli. 
E tuttavia si suppone che nn nomo il 
quale per avventura non fu pur profetto 
di nna provincia, sappia chi meglio possa 
‘compiere l'ufficio di sindaco in ottomila 
[Comuni. Insomma l'accentramento è tanto 
più dannoso quanto più sl ‘allontana, il 
centro dalla periferia , © rendendosi più 
odioso e eressendone gl’inconvenienti non 

















‘ed aveva un'aria buona, come non oi fa; 
ron c'è e non ci sarà mai nessuno al 
mondo, Era atata certamente l'opera di 
‘qualche pittore morto giovane, ‘ardente , 
immaginoso , sublime, senza che nessuno 
lo sapesse, una rondine annunziatrico di 
iNia primavéra rimasta poi senza estate. 

Qual Gesù avrei voluto, fosso stato mio 
‘padre , mio fratello o mio maestro. Con 
i auoî occhi sereni mi avrebbo riempita 
la testa di Iuco amorosa, e mi avrebbe 
(guarito toccandomi con ls me dita be- 
nedette... E rinvangayo nel fondo della 
‘osclenza le preghiero insegnatemi pap: 
Pagallescamente da bambino, e vi risuscì- 
tavo la speranza religiosa ch Gesù po- 
esso essere ancora per mo e padre e 
fratello e maestro, 

Ml'inginocchiat: alungai le mani quasi 
‘n ghormino il gherono della sna tonaca 
[rossa con certe pioghe che svolazzavano 
‘davvero... pol ritirai e serrai lo mani 
‘al petto fucendo l'atto di aprirgli il cuore 
per montrarglielo come era pieno di mi- 
‘seria, di vuoto, di niente... e scongiu- 
rarlo che me lo colmasso della sua gra- 




















‘sì afforza per esso l'unità nazionale; anzi 
la at affiovoliaco, 

Le relazioni domestiche aceresciute tra| 
I olttadini delle diverse parti della nn- 
sione, lo. commerciali destiaste n pro- 
[sperarle a vicenda, 0, agovolate dai sem- 
pro crescenti mezzi di comunicazione, il 
Vivo Interesse che provano ora le. popi- 
azioni a conoscersi, lo maraviglie dello 
nostre antiche città molte delle quali an- 
(cora sì imperfettamento conosciute. da- 
Gli Italiani medesimi ‘0 tuttavia merito 
volisime di esame, lo antichità, lo.na- 
tarali bellezza, i tesori dell'arto sparsi 
[sì profusamente nell nostre terre, e che 
meglio apprezzati moltiplicheranno i viug: 
‘gi nella nostra penisola, eceo come sì 
Dotrà affermare © consolidare l'unità me- 
(ale, dell’Italia. Le relazioni libere, spon- 
tanee l’accresceranno, mentre le_forzate| 
prodarrebbero forse l'effetto contrario. 

LA STATISTICA. DELUE' CARCERI. 

Dalla Direzione geverale. delle carceri (li 
‘nistero dell'intern') è tota punblicuta una di- 
ligente Statiativa delle carceri. per l'anno 
1879. 

‘Alla medeeima vanno aggiunti ‘alcuni crn- 
fronti tra l'anno 1672 © gli auni precedenti, 
‘che mostrano la. via percorsa (91 cho cì pare 
utile di riprodurre. 

Nel 1568, epoca del’ passaggio dei bagni 
penali dal Ministero di marina a quello; del- 
l'interno, ‘il loro numero era di 22, e la ca- 
pacità normale di posti 14,993; al'1879 quel 
vumero era ‘di 24, © la capacità di posti 
16791. 

Nel 1862 il numero delle case di pena era 
‘i 87;-e loro capacità normale di porti 7668; 
‘al 1872 quel onmero era: di 49, e ln capacità 
‘li posti 19,86, dei quali quasi 2000 sono di: 
Frati ad otto umovi stabilimenti. aperti, ndat- 
tando antichi fabbricati, alla colonia ‘pepale 
Tn Pianosa, molto ampliata, ed'a quella della 
Gorgnna adattata nel 1899. 

Nel 169 il wumero dei riformatorii era di 
14 0 la loro! capacità. media di circa 400/po: 
sti; al 1872 essi eruno 88, colla capacità di 
5000 pestî, ed un altro ‘era sul punto di es. 
sero aperto în Firenze, mentre vi erano trat- 
tative în como per lu fondazione di colonie 
‘agricole in ‘Trapani, Messina, eco., ecc. 

Nel 1862 le carceri gindiziario del regno 
‘erano tutte nl sistema iu comune, se ai esset. 
tua parto di quelle di Firenze, Tu un decennio 
‘sono state aperte tre uuove carceri cellulari 
in Sassari, Perugia, Torino, oltre alle sezioni 
costrutto ‘in Aucona, Firenze, eoc;; una ne 
sorge iu Milano \e per 89 si atudiano i rela- 
progetti che saranno (in pronto iu breve. 
Mel 1868 su 22 bogni penali, nove averano| 
(elle scuole per l'istruzione civile, © Ia popo: 
laziono media che le frequentava poteva; cal- 
(oolarsi al 6 per cento. Al 81 dicenibre 1871 
#u 24 bagni l'avevano già 14, o la prpola 
zi’ne media cho le frequentava’ ascendeva al 
‘ per cento, Però bisogna tener presento che 












































l’angustia dei locali, .trovar facilmente posto 
Ha destinaro a quel'aerrizio. 

Vel 1869, su 31 case di pena 10 avevano 
la setola, © la popolazione media che In. fre- 
‘tentava asceudeva alle ragione di 24 per 
ceuto. Al SÌ dicembre 1871 en 34 case di pena 
‘avevano la scuola 20 (poichè tatto e tre quelle 
"ella, provincia di Roma ;, ossia. Civita Cnstel- 
Haus, Paliano 6 Roma, no mancavano affitto), 
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sia, Erano alcuni semplici spruzzi di co- 
lori disuguali impiastricoiati sopra una 
‘#operficie levigata; pure facevano mno- 
vere, parlare, soffrire sotto la croce una 
figura di materia o davano up rivoltone 
al mio spirito. 

Mi afavillò l'iden della creazione, Ri- 
pensai le mie smanie fanoiallesche di 
branolcare tutte le spighe delle messi, e 
(di prondere per Je corna tatti 4 bufali 
‘de' miei armonti, e il disgusto cho mi 
rammaricava per il noti poterlo fare. In- 
terpretai anche ciò come un accenno sba- 
gliato di creszione — Creazione, im- 
‘pulso cosmico da Dio all'uomo, ufficio ed 
(essenza di Dio o compito per imitazione 
‘da Lul assegnato nel lavoro agli nomini. 

Così mi fabbrica da me. stesso una 
formola, cogina prims di quella di Vin- 
conzo Gioberti, che non aveva ancora 
letto: Dio crea da sè e l'uomo crea per 
mezzo dell'arte; imperocchè l'arto suscita 
‘all'uomo dal nulla e gli foggia a slmi- 
litudine divina ideo e tipi cho sì veggono 
solo nei fuochi della mente, ma non sì 
toccano © non si palpano, 























oodesti atabilimenti di pena non possono, per |P 








‘al Ad per cento. 
Nel 1869 





‘nessuno tra essi manca di scuol 
Nel 1868 i proventi accertati. dei. Bugni pe-| 
nali furuno di 15,495 88 ; nel 1872 quella 
cifra nocese a Ti. 477,217 
Nel 1862 su 29 case di pena 24 avevano! 
lavorazioni attivato ; nel 1872 
fotiava, 








‘case di pena vo ne erano 46 di 
ozio, & d'infermeria  2dî punizione 


‘i lavoro, 96 dozio, 
nisione. 


‘cel 
® Li 764600 14. 
L. 218,675 /99, 


importanza © provano 





‘sciplinare, 


finitivamento il sistema penitenaiario da udot- 


facile, e la via, 2ul 
iù nettamente tracciata. 





vi mura. l'altro fori iu vicinanza 
‘l'Add: Una veti 
Pasta, rovesciava nelle acque del fiume, 
(eco il cocvhiere 








aes 





Afilano, abitante vel vis 





gestanti. 
masto morto sul colpo; il Caldar 
rebbe stata necessaria l'amputazione, 
colo. 

ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 settombre rec: 





settembre, che. approra il regolamenta 
coltivazione del riso nella provinsia di Peraro 


CRONACA CITTADINA 


Sottoscrizione a furore dei d 
‘neggiati dul terremoto ia Belluno: e "Treviso 
Alla lista dalle cbblazioni raccolte (fra. gl 








abbiuuo, inserto i no 





‘complessiva di di 
oi è grato ora di aggiungere lo 
ueiti list 

Dalla benemerita Siciotd degli opa. 
Tai addetti allo ferrovieA, 1. (Oficiua 
Montatori); Isisoa_ Gior,, L, 0,90, 
Nubile Stefano, 0,50; Braglia Giov. 














vera, 





ja Pietro, 0,80; Monti, 
0 0,40; Pianella, 0,15% Posti 
Lorenzo, 0,15; Bisassa, 0,80; Ti- 
‘ello, 0,40; Bruno Gioy., 0,40; Lon- 
(80, 0,90; Striuga, 0,50; Donadio, 
‘0,10; Giallo, 0,10; Perero Mart,, 0,10; 
‘T'aratti Eukebio, 0:90; Tura Pie: 
tr0, 0,20; N. N. 0,2 

Ginecone, 0,10; 

















(colli albani. To li vidi al 
lore aolo di fiamma. vivi 





‘ad arco. 


Fole: CnrAzione — Ante — Vira, 
La mia fu una visione incastonata di 


’degli sciocchi. 


mi sesppava da tutti | pori; ein di 





due Imatri.. 





| la: popolazione ammessa ascendeva in media 


il numero dei detenuti. rimessi 
[a scuola’ nelle carderi. gializiario era del 6 
per cento ; nel 1871 ento fù del 17 por cento. 

Dei riformatori non faocismo parola, perché 





i i i DLE LIO I ori e ai 





Fori compresa lo Dowcalche: 


ont di elica Lum. arrete. come. #8 
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irelo, 0,10; Bermatti, 
[Loreno, 0,10. Totale 
Raccolte dall''egregio ca ito” 
Dosbertalli, membro della Società di 
ISAF) ecco Yo 1 ei til 
‘Capirali e voldoti. dell'esercito in 
godo: Netzio Pagiiamm, L. 0,50; 
0,95: D. Node! n 


0,80; Chiri. 

















Feli 


‘0,60; 'C, ‘Afalvicioî, 1; 
Madama Fusntti, modiata, 0,50; 
‘glia Iranc., 0,50;. Lora Franc:,/0,50; 
Pacchiotti G. 









0,50;. Negro! Carlo, 
fo Caterina nata Mo- 





; Li Né 


nessuna no di- 


Nel 1869 su cento giornata di presenza nelle 
coro, 44 il 

nel 1879 
anllo stesso raggnaglio si contano 66 giornate 
6 d'informeria, & di pu) 


Nel 1869 il ‘benefizio delle lavorazioni ‘s- 
a L. 298,694 66; nel 1878 esso ammontò | 


Nel 1862 lo carceri giuliziario non davano 
alcun provento; ael 1879 i proventi ancesero a 


Questi sono vantaggi al. certo di non poca 
id che gli è stato fatto| 
dal punto di vista economico, sia: dal di- 


Quando il nuovo Codice penale sarà votato 
ital Parlamenti è con quello sarà stabilito de- 


tarsi, il compito dell'Atmiaistrazione sarà più 
quale. procederà, molto | 


Milano, 1. — Uos grava disgrazia è ar. 
Onvonica 
di proprietà. del signor 


na elgror Caldara, sari. di 
lo della galleria De: litori, einmo 
IOrintofori, el quattro donne, dns “delle “quali fogli “arcani Esa gi aclra Parola si 


II cocchiere, a quanto sì dice, sarebbe ri: 
avrebbe ri. 
portato man frattura ad noa gamba, di cui s2-| 


Le quattro donne ‘uscirono lese dal peri: 





Un regie deoneto/ (. 1570); del 2 





impiegati finaosiari della Provincia, di cuil 
nel nostro giornale n; 

+69 del 99 apirato settembre per ‘la somma 
987/80 





Mi rasciugai gli occhi e saltati. fnori 
dalla capanna pieno di speranza e di vi: 
Goria, C'erano fin cielo due arcobaleni 
Sho frastagliavano perfino Ja terra dei 


lora. di un co- 
come devono 
parero i cerchi che avvolgono il pianeta 
(Saturno, immense lune tirate e allungate] 


Su quegli archi [o lessi stampate in un 
verdo aorino da libellula è riunite da 
'spranghette diamantine lo. seguenti pa- 


Jumieré pari a quelle che Dante espresse 
nel Paradieo; salvo che io le debbo scrivere 
‘con una tiata indegna persino del Limbo 


Galoppai verso casa con il brio chel 


ore 
‘di passeggiata lavora! con la mente per 


Guardando il cielo ed i castagneti ca- 
pli fn d'allora IL paesaggio, che non 
‘dove essere nè convenzione nè fotografia, 
‘ma deve scaturiro dal profondo. dell'ani- 


6a, 0150; Calandra ‘onlug, 
Gobetti 6: 

Bruno fentel 
19, 0.0; Corgiat- Lola Brateot GIU 
seppe, 2 Drebertelli Eagnnlo; 0,50; 
Giachino. Paolo, 0,95; De Berna 
Ave, Gioranaî, 1/25; Do, Gi 














18 


10 — 
10— 


Ci 
861.95 


Dal siguor ing: I. H. ” 


Totalo I. 
Liste precedenti (V. m. 259, 19 
settembre), to 








Totale generale L. 18t4/60 


% Imblancatura delle case. 
Ua proprietario: di casa in Toribo ci sorive di 
gendo che du mesi or sono il Municipio ap: 
@monicava a tutti i padroni di ossa, l'ordine 
di imblancare le pareti esterno. dei Toro ata- 
bili nello spazio di quaranta gior, altrimenti 
guai lio, 
«| ‘Lo acrivente, ubbialentissima, 2'8) affrettato 
a fare quello che gli vento richiesto; ma ora 
che i quaranta giorni sono passati e ripassati, 
‘agli a'accorge che molto rase godono del pri 
vilegio di Fimmaer oncido © sure, 0 10 no 
rinhinma altamente. O che tutte le case non 
Rvano da essre uguali innazi alla legge del 
{anicipio? 


Noî girinmo la rampogna a cui rpetta, 


o| « Fra gli abbellimenti che n 
stanno (tuttora compiendo alle !caso ed ai 














egli attuali esercenti dell'antico |caffà. di 
piazza Maris Teresa, signori Giovanni ‘Bor- 
suse è ©. per ib eleganza che. eiunero 
‘alla grandiosa sala dentiunta alla musica, pe 
Ta decorosa traformazione di alcani locali ad 
tiso di caffè ristoratore, come anche per avi 
‘affilato; la direzione del servizio. al ‘sip. Bel- 
mòro, giovane. rantaggicsami 
‘Forino per la di lai attiva © cor 
Ed ora ehe abbiam fatto la. lode, augurine 
‘mò al uovi esercenti tn imimeroso concorso. 


% Cronaca bianca. — Giorni sono 
moriva a ig. Atitonio Crceco, 
ill quale Jasoiava la ‘na fortona, ascendente & 
‘sirca 300,000 lire, da dividerni fra_l'Albergo 
dei poveri, il Ricovero di mendicità e i pr 
veri di; quella città, oltro a. molte piccolo 

Nefconzs a persone' de iti dipendenti. 













































Questo testamento forma il più bell'encomio 
‘del defuuto, che lascia eecellenta ricordo di sò 

ia qaaniti 10 aveicinarono. 

"| n Tentrl. — Jl divino Brahma che glî 


Dei dell’ Iiidustan scacciarono; dal Paradiso 
mandandolo solla terra in cerca. d'an ‘amore 
‘sincero © disinteressato (redi libretto) 
to ieri sera ia quel suolo capitale. ch 
inina teatro Vittorio Emssuele, uin'acco- 
glisusa delle più geniali e cortesi, ‘Ad tn'&- 
tigrato polacco non si sarebbe fatto, altret= 
tanto! 
Gallerie, platea 0. posti riservati ribooca- 
‘vano spaventevolmente. di mettatoi, 0 nd 0: 


















i‘aecma, ad ogni ballabile, nd 0; sato 
RF ed tra Fao macedotesto dol Para” 10 sito Boo 
TANA De Ce Deal schetti, era un applanso solo; unanime; pro 


lungati, che usciva dalle fe di quell'immenea, 
calca di pubblico agglomerato; pigiato: come 
in un tino da vendemmia. 

La scene che produssero. maggiore. effetto 
‘sono: la gran festa del Drago sacro; la gran 
Sala del viceré dello Tudio olundeni, colla fon- 
tana meraviglioaa; ed il' gran paradiso in 
diano. 

T ballabili quasi tutti applauditi per merite 
speciale del ripredattore Martinelli, che venne 











mb; perchè ad esemplo rn tramonto di 
sole non è lo stesso per chi va a nozze 
e per chi va a pagare l’esattore. Capit 
il rilievo, la senltura a il getto dei bron- 
zi; e ne ammisi la importanza pretesa 
da Benvenuto Cellini ; perchè, il. rilievo 
ti dA tutte le parti, a si presta, a tatte 
le guardsture © imita più da vicino la 
oreazione di Dio, lo cui fatture a detta 
‘di lol sono tutte scolture colorito. 

Il rilievo è però limitato , sognitai ad 
almanacoare : Ia scultura rendo: solo la 
‘maestà altezzosa, l'amore candido, ls di- 
| guità bianca del marmo : la fusione doi 
bronzi dà solo il valore, la battaglia, la 
ferocia dei guerrieri e dei cavalli nel 
‘color di cioceolatte intinto di verdorame. 
Ma nè seultura, né fusione di bronzi sono 
tivetto 0 cingallzre, come è all’occor- 
tenza la pitiro. E viva anche a dell 








Capli la musica, senza cui superficie ‘e 
llievo sonu muti, e entrai trionfalmente 
nel palazzo di mio padre, non doman- 
Hdndo da pratzo, ma maestri d'arte d'o- 
gui fitta, 

Cura vita quella dello scolazo studioso! 




















Li 
i 
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ì 





Fi2 


thiamato tre;o 





cunttre volte al. prossenio, è 
‘dal'corpo di ballo disoreto) anricheto. 

La alguora, Amiua, Bonelietti ebbe'entosia- 
ttiche accogilenzo nel waitaet (orientale, nel 
ballabile della farfalla o mel panse a due col 
ballerino Bartoliui ‘Achille, artista much'egli 
distinto, 

Nell'esscuzione dell'atto quarto, cioà quendy 
i Pari vogliono vendicarsi di, Prakma, 
quota. Boschetti è statu eabiimo ed ed 
Dresentaraì alla ribalta parecchie volte, 

Baoni in complesso il vestiario e le decora 

di scena. 








vola ad afsaiuatrice. 


Un s bravo » di cuore all'impresa. br 
chelli. 


Vorremmo dire 










ui; par essersi rasati. all'in 
seeia del Brahma al Vittorio Eisanuele, ne 











'Liatanro! Olivetti, il signor cav. Marion Daxer 
pal somplsmento del quaieieonio 1879/1878. 

Ditari comuuieazione del ‘decreto emavato 
dal Prefetto di Trmo, per. ministeriale! di 
‘Fazione, con cui fa approvato il bilancio) con: 
\Sotivo/ della Ci x l'esersisio 1872, giù: 
‘nta Je prewarizioni dall'art. 95. della legge 6 
fuglio 1869, sl miauda pubbiicare per:c 
ria antemno al preseate suuto di processo. ver. 

approvato; resoatkto. 

Seguino le iifradesigante comunicazioni, di 
eni prendesi atto. 

Qiroulari del Ministero: d'agricoltura, indu- 































sw musisa del Dall'Argine sempre ivcsnte-| stria e commercio: 


La 1°, ju data del 23 maggia pi p. che 
orifia il Aivieto pubblicati dal Giverno della 
ublime Porta' di asportanione dei cavali arabi 
lo del cereali; 

La 2*, ia data del 10 giuguo, per cui ni 
rron ia cognizione dello Camire di commercio 
n parere dell Cimsiglio di Stato sull'iute:pre 
tazione dell'art. 3° del R. Deoreto 23 dicenibre 











arleromo quando avreao putoto seutiria fatta, | 1815; rignardanta l'amtlsiono all'eenino pre- 
Remo va ero pela fia e EE ATO 
indizio per la compaguia del sig. Leroy;Cls- | diazione commerciale; a 

rente, Ta 5* in data 9 giugno; per chi si fu 


Questa sera va in sotna al. Gerbino: l'an: |onoseere la rito 


fmuciato drama n versi di Sslalui, Loren 
Sino dei Medici. 

AI Carigarno 1a famiglia Grégoire rappre 
nanterà Le pelle Fameti o TOT 


Co n'é per tatti, ma pel cronista ce n'é 


troppo! 





introdi tta dal Ri Cono 











sole” gebetalo italiano a Costartinpuli enlia 
taria dei poriti ia materia marittime; 

Ta dî, io data DI giugno, per cui trav 
mettesi la'refaziona sulio stuto delle com pigu» 





Selle provincia Ialia pel 1° quaatinestte 
1878; De 
La hà; in data iguo; per cui sin 





evo! 


Morti deninciati all'uffizio deliv Btato 
il. giorno 80 settembre 


Apsalli Carolina nata Lombardi, d’anti 74, 
di Versi, pussidonte — Palottv Luigia mat 


Penso, id. 88, di Villa 8. Secondo 
Buolli. Auna nate Riverti, il. 
— Più.7' minori d' 









Mascite dichiarate all'ufisiodetlo Stato 
il giorno 3° ottobre 
Maschi 18; femmine 13 — Totale 96; 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fuite all'Osservattrio astronomico di Torino 


‘a metri 276.01 Livello del mare, 
1° ottobre 1878. 





Desiinar, 


sofio» mis a. li 





‘Temperatura catrema al) mi 
nerd iu gradi couteimali | mass 
‘Acqua cudiita millim, 0,0 
Ainima della metto dol 4 410,3, 
‘BOLLETTINO! ASTRONOMICO. 





Da 
sE 











(Lempo medio di Rama), —3 ottobre 1879, 
Nascere del Mole, ore 6 21 — Pamegit 


al peridiano, ore 1% 8 — Tramonto 5 
delle Ioemm 5 4 sera 









re 2.101 watt. 








i, di Coorgue 


8o|15» 17:|N 0 lor. 


aejto: 4 [N Odile. | 


sita» g'fatvarfier. 


iano, ore 10 19 sora 


gi 
tivtizia 1a inchienta affilata ‘alla aturisne ba 
Civil. | di Padova sull’imperfetto schiu 
[dei semi di Glugelli del' Gianpove; 
Ln (6*, del 5 luglio, sul'raccolto dei. boz 
oli serivi hel 1678; 










A 





S luglio, per cui si da 
toria de ione di uma Società bu: 
cologica giapponese; 

18%, ju data 9 loglio, per chi si dh av 
viso di un'altra” proibigione. di esportazione 
lei cereali emanata dal Governo ottomano, € 
lella proroga della. licenza di esportazione dei 
cereali concessa. dal Sultano dei, Marocc 

Tin 98, fn data 11 Tuglio, per cui si fù 
aota In possibilità di ‘ottivare ‘utilisonte ji 
commercio dei vini colla Danimarca; 

Tn /0*, in data 17 Inolio, per coi si daino 
‘agguigli salle coudizioni economiche delle 
Shina e segnatomente di Shanghai, e salle re- 
‘zioni cosmarciati call'Itatix 

Tri 11%; fn dota 19 luglio; sono in'essa di 
Vignate le qualità richieste ner gli aspiranti 
ti enser ammessi como ' spedizionieri nelle di 





Civili 














itato ntmast, 






ta 99 luglio, comprendente 
: Ministro ‘a Copenaghen 
i prodi uî in Doni 





barca 5 


Ta 19%, ju data del 50 Inglio, continente 
rapporto del R,\Console‘al CUiIi, dove 
discorta della Esposizione industriale che si 
terrà a Santiago nel 1875; s 





Bejta»107f3/a. lion, La 14%, iu data del 2 del correntà mere, 
avente per oggetto la. pubblicazione del. di 
R ‘lego della invocata; permissione ni soma 
Gijise1t"[s a. fser. | [licni di perlustrare l'interno dell Gisppen 





La 15%, della stesa. data, notificante la 
proibizione emanata dal Governo ottoniano del: 
l'esportazione dei cereali dal Sandjak; 

La 16%, in data. 7 correute, che contiene 
accitamenti alle Camere di commercio perché 
{oro bilanci presuutivi siano presentati alla 
amprovazione entro il nieso di cttchre di ogni 
‘anno; 

R. decreto in data 4 maggio p. p; che np 
trova il regolamento per | magazzini generali 
"fidano alle Casiire di commercio l'incarico 
Ji dare il loro voto sulla determinazione del: 
orazio. 











sr. 


118 
909 








tima per cui chiedesi l'appoggio delle 
Camere consorelle alla petizione. pressutata 
fer consìguito la riduzione delle tasso. tele: 
Lernfche. si delibera di farle pervenire ua cenno 
di anvuenza. 

Il signor Levi è designato a presiedere 














CINE i cono AK Di un, [ate int di etintiod Gbit pros 
Ecc Eliana 
ein i 
emilio Cie Dati Tit [I mae ona si Comi ino 
‘Rolle: Dopre: Guadagnini: Gromer: Levi, Metto. |!P; domande, del lgnor Enrico dDiarea qiretta 


Sormani, Mazzuchetti, Chiesa, Ceresole, Ca 


maveri, Lucagno, Luura, Peyrot: 
‘Approvato il processo verbale della 

quta adunati 

menti i dont 





tima saduta. 
Visto il risultato della slezioni sie 
Juogo il 1° disembre 1672 © la rinunei 
tri eandilati, proclamasi dalla Cam 
_amimbro, Ju surregazione al 








Veciro il mattino di casa con un vi 
Inccicante, puntuto e interrogativo, 


‘accolgono esu ringrazia 
\parocchis. opere amministrative- 
ntatisticho edindustriali pervenute dopo l'ul 






un'enorme cartella sotto i1 braccio, dando 
dei morselli in una pagnotta e facendovi 
dei buchi a semicerchio chiovati, come ferri 
da cavallo, Il contento gli saltella nelle 
vene, perchè va a lavorare © a compiere 
Îl ato dovere. Trova tutto bello e carez- 
zevole, duve prima ogni cosa gli, faceva 
afà: i passeri che scivolsno dagli em- 
brioi, le lavandaie che trascinano le car- 
rette, tutto è innamorativo per Ini. 
Sebbene principe, rieco ed Escellenza, 
volli farla quella vita. Mi gittai a capo 
chino nello studio e mi messi con l'arco 
dolla schiena al lavoro. Vol altri Pie: 
montesi slots più sobrii e misurati; vi 
fermate ad ogni osso di formica: se in 
un libro trovato una virgola con l'uncino 
smozzioato, voi faty mosti per mezz'ora. 

















A conseguîre l'approvazione della. cauxione 
Presentata per casere iscritto sul molo degli 
‘genti. di cambio; si dichiara. nou ammessibile 
le domanda di ammessione all'esame prescritto 
per dar prova di itoneità all'esercizio. della 
[ubllica mediazione, come sansale, presentata 
ital signor David Segre; e si approva le îb- 
atata surrogazione di certificati di. rontita 
sul Debito Pabblico al deposito di obblige: 
zioni dello Stato vincolata ‘per. cauzione. del 
Sensale fa atto siguor. Giuseppe Savi. 


Dalla Commissione di ispezione della Borsa! 





prece. 











isetto (comprendiamo. Siamo areostatici e pa- 





, con (lombari, leggieri como i Francesi e sodi 
‘come i Tedeschi. 
Il vostro Brofferio fu buono ‘ad ‘aleg- 


‘giare soltanto parlando nlla Camera, nei 
teatri, alla Corte d'assiste e canterellando 
(sulla chitarra, ma non discese. mico a 
‘capire Vico, perchè egli pirzicava troppo 
‘del francos 
Noi, s'ha il bernoceolo di Salvator 
‘Rosa: musici, pittori e filosofi, e sempre 
freschi, enza dare in cismpanelle e senza 
‘strozzaroi la vita nel fumo. 

Cominciai con il disegno d'ornato, quelle 
foglioline a lines semplici nel primi nu- 
meri, che poi avanzando si allargano 6 
‘bi accartecciazo e finiacono. nel grotte- 
‘500, in cui la tenta di cavolo sì complica 
e si appariglia con la cornatura di un 
[cervo e con la cervice di un cavallo. 











Noi altri meridionali diluviamo i Ml 
il lavoro a isonne: abbiamo un 


nella testa che rischiara tutto, compre? 
ha detto, 


dinmo ciò che un antore 
yrobbe 0 non avrebbo voluto dire, Si 


pelliamo rina canzoncina sopra la man: 


bri e| Pastni alla figura © al paesaggio: prof: 
fuoco lfilai con la pietra nera ocebi, rasi, 

lchi, costolame, barbo di capra e tettimi 
‘di Svizzera. Oh che gusto fare due stran- 
‘gaglioni in fretta con le dita conole di 
carbonella © di lapis! Dalle matite saltai 


ai 
ri» 








— Rolle, Duprà, Levi — ni riferisca n 
guegli chiesti al sindacato di 
distori di commercio, 








tadinè, Jutorao ni 
l'imaiibenza. delle 





leplorevali; fatti (clie ‘nel 
liquidazioni del fine di a 








iurnaliero Operazioni. 
Eatendonsi cotali ‘ragiguagli. ou solo 


‘auli #pcutatori. di ‘azzardo 
iundewpiuii gli assunti impegni. 
Ta Commi 













(del 17 settembro reluti 


rammenti come questa Qumer 
Mind Lrevc pata degli inc 
‘edlumo, © possono multipli 
luni di Borsa, ed abbagl 
‘d fetto proviene pribcipaluse 
‘colo di legge, ripetuty nell'attmalo Codie 1 
io, elio: esime 

‘manifestare il none del contraente. per 0 

ss ton glie ne viene dall'altro co 












logie comuerciale 
o, oneiderate 
porte ad alcuua sanzione coercitiva,, locobé più 





le: operazioni di Borsa, 








alle cutrattizioni 





runime € eppure collo 





borse, 
IGeiti ‘valori. 

Non potendosi con regolamentarià disposi: 
aibui, come suggerirebibo il Mizistero, moli 


(icaro l'effetto della legge 
Ione sia d'uopo fastare ac: 
legislazione commercia 
esere, preparato da qualtho tempo, venga pro- 
twossa con. fullecitudine. se vuolsi lpedire 
'itegli. ansi clie sonò;n temersi eguora più 
gravi. 

E nentra |atteudent Il prenvejso del Siata- 
cato per addivenire n più ampii schiarimenti 
sù tuttà le parti della predetta circolare mi- 
‘isteriale ed ‘a. più matori studi sulle que- 
tini actinonti.& talo Melicata materia , essa 
itoyionie nia intaito trasmessa. tisto al proct- 
Patore. del. Re Ja denuncia delle contravren 
ioni in'cnî sarebbe incorso ino degli agenti 
[di cambio accennati nel rapporto del predetto 
'Sladacato; e pet gli altri du agenti di cam- 
Bio; che. ‘eompaicun eziaudio hello stenso 
porto ed in nna relativa | comunienzione | pei 
‘quali esisterebbe qualche dubbio sulla legalità 
della loro posizione... propono la Comtiesiane 


credo la Conia: 

















Duzione datale dall'art: 52 del Codico di coin: 
, Ja tressutazibne del) loro libro giore 





eleggere fra/suoi membri ; attribuendolo la 
facoltà di ‘chinare. nel #u0 seno , cocorre 
vo.il bisogno, eziandio alcuno dei membri 


(done 
[del Siuitacato. 


(Continua) 





Leggiarno nella Gazzetta di Spezia: 
Sappiamo che furono iuviate tanto al pro: 
‘curatore del Re a Sarzana guanto alla. pro- 
rm generale di Genova, duo querele firmate 
lla circa. 98 ozionisti (ella Banca. di Spezia 








ticolauido fatti mpecialissimi a carico degli ati 
Mninistraturi della Banca di Spezia o dimazdarido 
(dle ai proceda contro di loro n norma di 
legge. 

Vedromo quali efetti produnranio. — P. 





viate rsccomandate. 

A complemento di quanto aununziammo 
‘gior sono, riguardo alla fusione della Mas- 
overia con i mazziniani 0 gl'intertiozionalisti, 
oggi possiamo aggiungero lo 5 gros donmeta 
di queste tre eocietà diverse tetitero già pa- 
reschie conferenze è Roma, @ clio altre ne 
‘debbono tenersi nella prima quindicina di ot- 
tobre, per compilare fn programma el nuo 
statuto uniform, 4 Sssare 5ì nuovo nome delle 
società, fuse, che' pare debba essero quello di 
Società democraticaamitaria italiana (Gazz. 


d'Italia). 

















Ti principe Osrlo di Prussia e Ia principessa 
‘sua moglie si recheranno a Monza per la via 
del Beeunero' tra il Le il 3 corrinte, 











Ivolczza; indi la scultura: subbie, raspe, 
mazzuoli, marmi che cigolano sotto i tra- 
pani. 





Vera è volitante Ed invece sta tata in 
una brevo apertura di compasso, an pic 


rina tavola pitagorica di pochissimi ae 
cordi. Si cava tutto di li dentro, Meyer. 


(Bellini che cî consola e ci innamora. 


inlatore Iddio. 





l'Arte; che da principio è la gocela su- 


mana, in mare, in infinito. 
Dopo l'arte del pennello, dello scar- 


ela filosofia. Non si è mai contenti. Si 
chinppa e si lascia cadere, como il pro- 
(curatore, frettoloso, che trotta al tribu- 





‘nsle, gli scivola mna carta da una tasca 


dla, © poi leggiamo magari Vico e lo ai pastelli di colori, alle tele e alla tac |cd egli ni china a raccoglierta, 0 lo altre 





vommivistrati 
in modi esplicito  cou commiendavole solleci- 


Bosto vi perturbarouo fn modo cotanto deplo: 
il consueto reguiaro. audomento delle 





guidi îu ‘ui jucepparono ‘taluui agenti di 
Ciubio, ma eziandio dimuatrano colmo © da 
si. Janciati 


no) prendendo occasione dalle 
'harrate ovenieuso propone che mentre sì ‘leve 
‘ntare ricevata ‘al Ministero della, circolare 





li agenti di cawbio di 








‘ameora cotale diletto eziandio dal ailevzio della 


me giuoco; nom vanto etto: 


ol è consentaneo coll graude sviluppo attuale 


evmetuiini juvalso nella priscipali 
lore la speenlazione, raggirasi su fi: 


la riforma della 
il eni progetto si sa 


la Camera. al ordinato , giusta J’attri-| 


valo ad’ uma sua speciale Cimmissione da 





‘ama eapnendo i futti în generale, l'altra ar- 





evitare ogni dispersione acsidentalo furono in 


Ora, avanti la musica conì Inrga, li- 


‘efolo vocabolario di dodici semitoni e 


beer che ci atterrisca e cl sprotonda e 


Dopo che ni concson la musica, non è 
più pomsevole negare ln legge 6 il lo 


E mi avananvo sempre nuotando. nel: 


‘data da um eapello, poi si allarga inim- 
‘buto, in rigagnolo, in ruscello , in fin- 


pello e del cembalo, mi accalappia quella 
della penna e del pensiero, la letteratura 


T Principi viaggiano nel! più ‘atretto) inco- 
gui 


Monsignor Leccurtier,i vescovo, di Montpel- 
Îier, fu invitato dal Papa a dimetteraì dalle 
ano fazioni di vescoro,, perchè in certe so 
lettere nl testà defanto curato di Saint Rock, 
‘ivora npertamento manifestate, delle {deo con- 
trarie al legittimismo, ed ‘agli ultimi dogmi 
della Ohicnn di Roma. 

I monsignore ubbidi, © ritirossi, sperando 
‘eb von gli ai ricueerd un: posto: nel Capitolo 
‘di Saint-Denis. 











II telegrafo ci nonubela come na gran ne: 
vità che vi sarento in Frencia 144 regai: 
lenti fauteria ;, tale mamero 4 invece quello 
che esisteva finora; solò «he alconi corpi; noti 
erano computati ‘a reggimento, ima rolo per 
Battaglione, 

Finora diffutti si avavono. perla fanteri 

196 reggimenti di 4 battaglioni di 6 com 
taguio cadono. 

4 reggimenti ll 











sua) 








gione del entrato; che pomiaitra troppa 8 59. di tro, 
«cità al mediatore di vielare la leg iero. 
tratsando per. jiroprio conto ; è provicae di RARI 


10 bnttaglioni di cacciatori di 8 compagnie 
caduno, 

5 battaglioni infantoria. di Africa di sei 
‘compagnie caduto; 

Ridncendo i battaglioni di cncsiatori a sei 
‘compagni ed a reggimenti. di 4 battaglioni, 
fsi ha precisamanto il unmero di 144 reggi- 
menti annuoziati dal telegrafo. 

Nella, cavalleria invece ai sarebie aumen: 
tato il mamero dei reggimenti da 69/a 70, — 
Ma forso qui sono pur compreri alcuni corpì 








Dell'artiglieria mon parrebbe aumentato il 
‘atimero. 

I Solut Publio , discorrendo dei probabili 
risultati della visita a Berlino del Re d'Italia, 
o8serva. 





Nessuno si Inscierà jofinocoliare. dalle 
declamazioni degli organi offiioni di Prussia 
‘e d'Italia, i quali fingono di correre davanti 
'ad'im grande. pericolo ed affettano dello arie 
di terrore immaginario. La Francia non la 





Î: [rai pensato di entrare ja lotta per ristabilire 


fl potore temporale ,_© glì stessi legitttminti 
Jolitici respingono affatto questa eveatualità. 
[Come potremmo noi d'altronde, mon già nt- 
taccaro_i nostri vicini ,, ma difenderci in casa 
dacché: non abbiamo né frontiere: na- 
'nò piazzo forti, né cannoni, né fucili, 
usozima di quatto permette ad aa na- 
'ziono di dormiro fra due gnaneiali ? 
«Abbiamo nol almeno del denaro ? Questo 
fa mandato ih Prussia ; segui Ja stessa strade 
'dei nostri. chassepofe e dello nostre artiplie- 
rie. 











CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. 
Scrivono al Times ds Berlino 
Niuna cosa in tatto il mio viaggio n'iute- 

'ressò cotanto quanto l'impressione prodotta nei 
mici compagni italiauì dall'aspetto degli no- 
mini © dello cose în queste contrade setter 
trionali d'Europa, Soto passati cinque secoli 
‘dicci il Petrarca nello sue memoris , scritte 
‘nella tarda otà, dichiarò) che giovane avora 
fferaoreo molti paesi; o'trovato tutta l'Europa 
fitta nella borbario in paragone della sus It>- 
Îlio, dla grandi mutaxioni aceaddero dopo quel 
tempo. A'tempi presenti gl'Italianî on usano 
‘molto viaggiare, ma, ono generalmente meno 
vanaglorioni che i loro) vicini e ‘quautuague 
teneri delle gloriose tradizioni della loro pa- 
tria, hon al ontinano a resistaro. all'evidevsa 
‘a ciò Che scorgono fuori di casù loro gli cone 
vinca della loro inferiorità presente jn molte 
con 

Nella loro paregrinazione: per Ja: Germania, 
‘per quella Germania contro coi nutrirano sì 
lungo rancore e che giudicavano sì male, essi 
'scoricono che l'educazione e Ia disciplina pro-| 
'àucono fn una popolazione relativamente tarda | 
‘e poco vivace maggivri cose cho non quelle 
‘chie dobbonsi all'ingegno naturale, al felico i- 
atinto dei lcro concittadini. Gli ho visti yer 























taselie vomitano nuovi cartabelli. 

L'Arte mi dicde il capogiro: mi pa 
reva di essere cascato da una stolla nel- 
l'etere azzarrc: e pure sontendomi sca» 
rico e felice ne accagionavo l'Arte, 
‘quando dovevo dir grasio al Layoro. 
L'Arte mi aveva tutto sucoiato: senza 
accorgermi scombiavo in cssa, che è un 
mezzo, l'ultimo fine che risiede soto nella 
Bonté e nella Legge. 

Finohè ni rimase cello stadio del la- 
voro, l'Arte mi appagò, ma, quando ai 
trattò della ricolta, fa un altro paîo di 
‘maniche. Nelo arrufio dello studio non 
‘avevo quasi potuto accorgermi che io 
‘non provavo bena : infatti non conveniva. 
ferivarsi uoppo augli esperimenti, allot-| 
ciò al era tuttavia sul principio del cam- 
mino. Aa giunto al termine, alla vera 
prova sì atorticò l'asino. 

Mi messi a fare una scultura di genere: 
Un gatto rinchiuso. 

Voi conoseste come si 
‘quasi impossibile il trovare! dei gatti a 
prova di boniba. Per na po' vi fanno il 











lo l'altra vi lasciano scsppare una graf*| 


hellin bellino davanti, mel poi una volta |p 
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corrère Io platzo di Vicina, maravigliaudosi 
(dei graudibai © pittoreschi ediizi che sorgone 
in ogni parte, paragonando Ja vastitt, Ja va- 
Fiotà delle, vio coll'angustia, l'incimodità dello 
loro piazzette, la' sporcizia. dei oso chinssi, 
‘OTO nepiuro Ie circostanze. delle chiesa nono 
'mastétiute nette e cou decoro, E gli yegge ora 
‘A Berlino, città che scapita assai al parogone 
della metropoli ntstriaca, st 
palszzi ‘che in' pochi mini di prosperità sì po- 
f-rono iunaleare, Ingoarsi ole tauti tenori 
(siansi profasi, tauto lavo:o; faplegato: in in 
(sito oho è foras tra' più malkanf ‘o che por 
‘quanto si faccia uoa cesserà mai l'ensero piatto 
[è spiacevole. 

Gli veggo visitàro Ie ampie sale dei must” 
le delle’ gallerie, e quantunque si possano gio- 
riuro cha i casolarori dei loro, aut)chi wmestri 
‘abbiano il primato su tatti, sono. costretti n 
[confessare che 'presentemente le cose sono n 
[nai mutate, chs essi comprendono. ora. assai 
‘meno il culto che debbest all'arte, l'ordine a 
Îl sistema con cui e'banno a disporre le opere 
dell'ingegao affinché! giovio. ad cillastrare Ja 
storia, & promuuverne lo atudio. Tu multe: cose, 
‘diremmo anzi, nelle più i diauzi allievi sono 
‘ivennti masateî, o sono editizi a Berlino, come 
Îl nuoro Palazzo Civico e la Borsa, i. quali 
ruovano che in architettara non s'è ausora 
fatto tutto cià ‘che nî pnò faro o che l'estetica 
‘fi può tuttavia sviluppare, 

Ma ciò che più tien desta l'attenzione de- 
l'Italiani ; ciò che maggiormente. produos' in 
essî: tu. senso di umiliazione edi raumurieo è 
il perfezionato ordinamento militare di questo 
contrade boreali , ‘le mostre guerresche: nullo 
Schmele a Vienna, sul Inît garden n Berlluo, 
le quali insegnauo loro perehè Saduwn fu viuta 
e perduta scozaché rimanessoro perciò profox- 
"amente scoraggiati i vinti, nè troppo anperbi 
i vincitori, Gl'Italiani al trovano qua a 'Ber- 
Tino, iu presenza dei soldati che coubatteroio 
'e‘guadaguarono, le. battaglio. per luro,, come 
‘si trovarono, a Vieona in prosenza dei soldati 
‘cui non poterono vincere. Oredo che essi. nou 
'Feidano ‘giustizia agli Austrinci quando sre- 
dono le guarile di Potedam infinitamente n 
Drriori ai superbi reggimenti cui videro n 
ati n Vienus. Nelle rassegui almeno, perciò 
‘che concerne una consumata istrazione, ia 
bilancis:, secondo la nia opinione, pende 
luttosto' dalla naite degli Austrinoi. 

Tu entrambi gli eserciti la disciplina modo» 
‘simo; quell'ubbidicoza. insegnata. per, tempo e 
profunlamerto iuculcatà che tempra _l'animo 
‘del soliato è lo rende atto al comando, lo 
atesso sentimento de1 dovere, lo stesso. oxse- 
‘quie pel grado, n stessa prontezza negli atti, 
‘ni tanti voterani n softomettereì n° fmberbi 
‘giovanetti, che debbono al lero sangue, al 
‘grado sociate quell'ascendente ‘cho tanto ‘jò 
nelle popolazioni germaniche. 

Gl'Italiani erano maravigliati e prendevano 

sso nel vedere la ballanza e la_ sicurezza 
‘com cui nou pur i figli del principe imperiale 
‘ma altri; empolli di famiglie principesco e 
‘igiorili, quasi anpena usciti di pnerizia; mar- 
‘cinvano alla testa 0 @ Jato del battaglioni in 
cui erano. eutrati come volontari. Ohecohè 
possano divanite 671 tempo la altre istituzioni 
‘nella Germania è uell’Austria, l'esercito sarà 
sempre organizeato secondo i suoi vece 
‘aristocratici, 0 cessorà di essere © pl' 
taliabi comineiano n scorgere nei. dinordini 
‘della Fravcia e della Spagna che to noaioni 
della liberta, della (rate vità 0 dell'egua- 
‘gliamza: nou sono quello che formauo i soldati 
migliori. 

Ma checchà pecxiuo' gl'Itelinni dei meriti 
relativi delle truppe. prussiane ed austriache, 
il contrasto fra gli eserciti del due imperi ed 
Îl loro nen può dar. al'esaî molta ‘balinvza. 
Devono vedere e veggeno con un senso di 
profonda mortifcazione, quante rimane toro = 
fare, men solo per eiò ‘che concerne l'istru- 
'siono e l'ordiazaento ‘delle milizie, ma altresì 
la rigeneraziono, il miglioramento \dell'ussno 
in Italia e cho 5a patris lore nox può sperro 
‘di seguistaro il grado she le compeca fra lo 
‘nazioni fnobé non sl dimostri presta ed setta 
[n combastore. per cass, poichò cerramente ln 



















































































fiatura 0 vi artaffano una  polpetta del 
piatto. 
Ed jo velevo, scelpive Ja Fenieo dei 
gatti: Aftusolino (l'avrei chiamato così) 
cho nella una vita di duo anni non sfo- 
derò mai le unghie contro l'umanità, 
Anzi bastava pigliargli lo zampino eù 
'easo ritracva 6 ammatoliva le unghie, 
‘eosiechè potevate farlo. seorrero meglio 
di una spazzola sulle gote di un rigor 
'zetto. DI buon uiaore con tutti, elarlatano 
poi con $ gusci di noce, cho, ghermiva, 
aettaya lungi da sè, inseguiva, ripi* 
gliava, facendo mille mattio per istrada, 
Se vedeva il padrone ingolbiva la schiena 
‘e poi trascinava la vitacola Innga presso 
gli stivali di lul; © li facova-la ruota, 
le fasa, © si sfregacciava contro finchè 
il padrone lo toglieva in bracolo, Allora 
‘quel gaglioffo di Mussolino raddoppiava 
il sno rautolo lezioso, torniva una trot- 
tola, tesseva un metro di tela. Anzi 
(cosa che non sembrerebbo quasi eredi- 
bile) era giunto finanche ‘a pedinare il 
padrone al pari di un cono nelle brevi 
ggiate in giardino, 
(Continua) 























G. FaupeLlA, 
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prima qualità che si richiedo nd una nazione 
ho veglia amsicuraro Ja ‘sex indipendenza; 
nello atato presento dello relazioni tra le va- 
rie famiglie della schintta umana, ata volle 
sta facoltà di combattere, Pad darsi che non 
‘abbia mai n spiegato ia sua energia guer 
reica, duibe esere sua cura 0 desiderio l'e- 
vituro ogui eouteai; ma la da essere sem- 
pro prenta a dire 0° huoî vini, came gli Scor- 
E np invia 

Questo è il sentimento degl'Ttaliani © nelle 
survo. veder tuccicare. negli 
occhi (li alert ufficiali che stavano presso me 
i Fotslam alla rassegna, scor il dulore e0a 
cui il vinto di Custoza deve vedere la perle: 
gine militare che assienrò Ja vittoria di Sa 
dova. Al fistutto soccorre nd ogui momo |) 
eusiero di iux omova guorra ed & niuno più 
‘abe all'icalato Moltko. II concetto di nu 
alleiune, il'interesai comuni, originato dil 
‘viaggio Ui ra Vittorio Emanuele, col. presen 
tare varie quistioni sotto i loro molteplici @ 
la prototto agitazione. negli ‘animi 
tranqulilità. "GL Italiani. lasciaren 
Vin coll'ides che 'Imporatare sarebbe sem: 
pre tato (con loro, chs, conosce il: progressi 
fitto italle filea 6 pssisa clio il ritorno al par 
Jaco, al (giorni dell concordato papale, dell» 
supropiazia dall'Austria. fu Germania 0 {o 1 
dalia è una Ghimera, Mx n Berlino videro giu 
dicato divarsamento; quel monarca, è così lr 
persone cls esercitano 42 Îai lifiusiza. 

Gli staristi prussiani. diffiano tuttavia del 
lVAntria, © omo orelono la Francia ssmpre 
auolanto ‘alla vendetta (6 poco santi delle 
Russît, così won frsvano poco aisietà reluti 
vainante alla parte cho l'Atstria fa dato e0m- 
giuntire cirobba vogliosa ll rappreseutaro e 
"ba simo precisato quanto giovevole 101- 
rierabbo oro l’allonaza: dell'Italia, ove la loro 
coutrada. fiano minacciata alla. volta dalla 
Fiaucia e dall'Austria. Si attribul alla gra- 
vità dello stato degli; affari da queato) piùty 
di vista, el alla sua riluttanza di abboscari 





















































‘onî misatti italiani 14 mulnttia di cul si disse 
afflitto il principe Bimarle e che lo tenne lnnigi 
dla Belibo fn questa cingiuntara, Ma egli © 
giunto în questo ‘oîtrà 6 prenderà parto col 
Ro © l'Iluperatore alla festa di, Hubertatock. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Legziamo in una corrispondenza romana 
della Gazselta di Genova: 

«Si duva. par. certo che! il'-Re non sarebbi 
viinto a Roma prima della fine di ottobre. 
Ora al sssicora che verrà tra i1.10/0 il 154 
quel inese, To) mou ubito che verso lu metà 
di ottobra Vittorio Emanuele verrà n Firenze 
0), per. meglio diro, a San Rossore: Quasito 
però al proseguiro immediatamente per Ruma, 
‘nessuna rivuluzion è ancora stata presa, Sol- 
tanto è deciso che il Re passerà ja Roms la 
miggior parto dell'inverno, tanto' più cla pro: 
Bsbilueute quest'uuno il priuciye Umberto e 
la prinsipessa Margherita passeranno l'iuverne 
i Napoli, © se rimaueste. assente anche il Re 
a mancanza di una: Corte sarebbe cagione a 
Romi di grave. malcoutento, La eoliceituline 
‘on cui vengono. condotti. i lavori dell'appar- 




















Garin artifiziole 
partiro l'intenzione, del Minghetti, e fer: 
taano cha desse incarico di preparare infor: 
saazioni sopra ogui fase della crisi a1 Finali, 
incaricato da Iui dell'inferiza dello finanze, e 
‘bo intattl'il Fiunti presenterà fosiame ‘ai rì- 

lello Camero di commercio degli isti: 
tuti © di privati cittadini, anche pareri non 
pochi di individui consultati. @ incaricati. di 
atudinre dal Ministero. n 














Scrivono de Roma alla Gasr. d'Ztali 
= Persone) bit informata asseriscono che la 
venuta del cardinale Gastone di Binaechose a 
Roma possa essere foriera di gravissime ria» 
azioni por. parte dell Papa, che subisco in 
soesto momebto una straordinaria. pressione 
dal partito gemitico, Egli ebbe già llunghis- 
cimi colloqui coll'arcivescovo di Roneo, che 
riaîta In maggior parto dei suoi. celleghi € 
vroenra dî animurli ed iufervorazli nel senso 
lella famosa pastoralo dell'arelrescoro di Pe 
riti. L'eminentissitio di Bonnechose a portati 
ia Santità. vari indirizzi corredati di viste: 
ssimo sommo pel danaro di 8. Pietro, Egll 
& presso jl Pontefico l'orgatio ufficiale dell'e 
uischpato © del clero francese ed inainta sull; 

essità che In’ Santi Sedo si abbandoni com 
pl tamente alla Francis o piuttosto al pattit. 
legittimista e funatluo, ©. i lassi completa: 
meute guidare dal medesimo, » 


NOTIZIE. SANITARIE. 





























etenibre al 19 ottobre, casi 3, morti 4, 
Del anorti B simo dei giorni precedenti. 
Bolleltino della provincia. 
Stagliio, dal 27 0/98, casi 1; morti 1. 
m dal. 20 al 80, casi 1, morti 1. 
Pegli, dal'27 al 28, morti 1. 
Boleaneto,, dal 99) al 90, casi 1, morti 1. 


morti 1. 
Udine (città), 29 settembre: 
‘Rimasti in enra.1, 





‘quarici 9, in 6ura 42, 
sanatto del 27, citi umori 9, 
del/98, casi 4. 


Vienna, dal 
csi. 





PRANOIA. 


riunioni di pontomani 





dello ih 








‘aspettato quasto prima ed 








[destini della. Francia, 


tamento reale al Quirinalo, dimosiza che Sua | quiuticina di novambra prossimo. 


Maestà ha veramonto intenzione di farti lunga 
dimora. n 
Scrivono da Roma al Corrieve merca 
u Fra tro 0 quattro givral saranno. riuniti 
iu Roma tutti i inuiatri, ‘© si terrà Consiglio; 
( quanto dicono) sopra le cose che richiedono 








cho mai finora si 








ben sî sa qualo fondamento possano avere 
tulli opposizioni. 





più sollecito, prorredimetto, Fra questo. cre- 
desi primeggierà la nostra condizione mone- 
‘almeno tale era prima di 


1 leaders del centro dentro si adoperano per 
degli aderenti nel gruppo Casimir 
Perler, e sperano di provocare una nuova evo- 
ione Target a favore della fusione; ma fi-| 
‘hora mon manifestessi alevn sintomo di defe-| 
ione nel centro sinistro, e ls maggioranza 
ista non sembra abbia fatto aleuu notevole] 


nale di Suez si riunirà lanedj, Edhein È 
olelto presidente. Ln nua [lidt Itignuti ii tirao godot 


— Gli arrentsti (euno cingno fra cui quat- 
tro donne. 





passià 
prima decisione sarà por nné atabile. si: 
stema di tennellaggio internazionale. 








La lettera del conta! di Chambord al 
tecte do Rodex-Bénavent, benchè soritta cen 
una certa arte, uulla prova, nulla @erora, Tu 
(essa il protendento fingedî parlare con jadegoi 
più 0 menogeneromo dell'intollerauza religion, 
dei diritti futati a d 
tutto il mondo sa eb'eglisienao éilcapo, l'anime 
ii quel partito del faoatismioa dell'intollerazza 
tanarlo fuori dal' smo esilio vo- 
ontario ‘ dalla ana Abiicarione per rimetteri: 
td trono: T'fucti part 
più forte di quella lettera, 














CAPI D'ACCUSA CONTRO BAZAINE, 
pubblica il seguente ilecreto di 
{nvio del maresciallo Bazziae da 
siglio di guerra: 
Il siguer Buzuine (Francesco-Acbille), ma- 
tesciallo di Fraucia, 6 nocunato di essersi rea: 
sulpevole, il 28 ottobre 1870, dinanzi a Mete: 
1° Di aver capitolato col nezico è: resi 
{a piazza di Mete, di cui aveva il soprem 
‘omando, souza avere esauriti tutti 
li iifeua, di cui disponeva, e senza. averi 
fatto tntto quel che gli prescriverazo il do- 





Mancano vergle al fascio repulblicano, 


alludono alle provincie recentemente tolte 
illa Francia, 





dife 
dogne, ln seguito agli) altri paesi del di 
scorso di Gambetta che attribuivano i 
dissstri della Francia n cesti partiti po-|snono demolendo, Ella mon poteva immagi 
litioi, fe, #lynor barone, quasto fo abi 





avere, qualo comandante; in capi 
Lill'esercito dinanzi a Mote, ‘sottuscrittà, iu 
porta campagria, uma capitolazione. che ebiie 
ce risultato di fur deporre le'arni allo sur 


Genova, —Nell'intermeriggio dal giorno 40 


8° DI non aver fatto; prima: di trattare, 
verbalmente o per iscritto, tutto quel oto gli 
prescrimavano il ovore @ l'onure, 

Questi crimini sono proveduti dagli articoli 
209 0.910 del crlico di. gii 








Marassi @ n casi I, morti, 
8, Qaîtiso ni n mortii, 
Sampierdarena » » cost 1, morti 1, 


«Art. 209; È punito di morte, (con degri- 
azione militare, ogni governatore o conìnu 
ilante che, posto iu giudizi 
Consiglio l'inchiesta, & riconosciuto colpevole 
di aver: enpitolato col. nemico! e resa Ja piazza 
che! gli era affilata, senx'aver 


Ù 0, al 90/50 al IPottobie, 
Goruigliazo, l'al 00 settembra al 1° ottobre, ipo pareri 








(Provincia). Rimasti) ju cura 48, morti 3, 








"Tricatey dnlla meeiatottà del 26 alla mer:| fatto tetto quel'oho a {ui preecrivevapo il de- 





n Avt, 910. Ogni ganeralo, cgui comandant 
‘fuma ‘truppa armace, che capitila in aperta 
Campagna è punito: 

#1, DI morte, con degradazione militare, 
o bar risultato di far 
(porro le armi alla sua truppa; 0 ‘se, prime 
di trattare verbalmente ‘o per iscritte, non 
face tutto quel che gli prescelrevano {l dovere 


Dalla mezzanotte del 27 alla mezzanotte 
al 28-settembre, 24 nuovi 


so la capitolazione 





Grando importatzs. si diao. debba avere la 
sabbato, degli ufbai 

della destra, D'altra parte, attivissime prati- 
chè sì ‘nino puro fra tutte lo otabilità re- 
pubblicano per raccogliere, tutto le frazioni 
ra: sotto ‘la direzione del signor 

‘Palers e del signor Grovy. Il siguor Thters è 
sfcurasi che per 

‘test uomo nou Jascierà più Parigi. "Tutto fa 
presumere che la graudo battaglia parlamen- 
tu dalla qualo. dovranno. dipendere’ i futuri 
và data vella prima) 


#2. DI destituzione in tutti gli altri 





Per conseguenza, il sig, Bazaine (Fraucesco-| 
Achille); maresciallo, di Franci 
nanzi al primo Cons 
'aivistone rlitare. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Fienna, 1 ottobre, 
Îl Consiglio municipale approvò ad u- 
nanimità ‘la proposta di congratalare] 
‘coll'Imperatore ‘in cocasione del 25 on- 
jversario del suo avvenimento al trono, 

Costantinopoli, 1 ottobre, 








glio di guerra della prime 





1 rionarshici, iutanto, esteutano una fiducia, 
‘una sicurezza nel pieno successo de' loro veti, 
ide l'eguale, Dai loro calcoli 
rinaltereblbe che non menò di 400 voti avrebbe, 
all'eccasione, il partito della monarchia ; a 














Pars 








il 








si disastri accowalati dallo monnreb 





Gambetta gionso jeri 
Parigi, 1 oltibre. 





pubblica In ricimoseenza lori, in occasione 
dell'incendio ivi avvento (-alle' persone pros 
che [tamento ascorse , Ja qui tic 


garaie di 
fa 








della Zo/pa marina, nel partire da Marsigi 
che la Francia è inseparabile [lore aveva futtvalci 5 


lalla causa della Repubblica, che riparò |fragd sullo corte della Sardegna. Ebbe tal 
la vita, 

quantanque essa ne fosse resa responsa. arezioni no 
bile dopo essersi sacrificata per riparorli. Egli fovib in proposito al elg. barone Tr 
‘Terminò deplorando che non esistano ver 
(glo nel fascio repubblicano. MS n 
Chatellerauit. SS PRToRa I 

ateltera lt: | ro il dieniccara di annuaciarlo chis dopo ese 
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piont: pel corpo, È: proprio Il enso MI dire, fra 


1 ottobre. | -X fratelli Mairano, proprietari dello eavofa 
Ecco il discorso di Gambetta al ban-|ietta Za Giota, 


chetto di Periguenr. Fece l'elogio del 
sindaco recentemente revocato. Di 
la Repubblica avrebbe vinto, se gli anti-|P' 
chi partiti monarchici non avessero pre: 
ferito la capitolazione. Tuttavia risonoste 
che tutta In Frinoia, senza distinzioni |* 
di bandiera, reaiatetto all'invasione. Dopo 
la disfatta, il solo roitlinento che deve 
dominare è quello della patria: esiste 
‘qualche cosa dî anperiore alla Repubblicn 
od alla libertà del pensare, ed è la Fran- 
cla. Din 





tono: il dovere di rendie 





potenta concorso de 





Ici mp 
ittà, envabialer, befaiglicnio oto 
letti del bravi sig. sttotinenta 








—1l Tuelli, l'inventore 








i Celi esperimenti; none 


un disperava di poter ricuperare 
tramenti. 





suoi 








lor, membro dell'Istituto di Parigi, In seguente 


To ultime parole dea i gle, are partito lieto © contento da Muraglia pei 


Venne proibita la vendita nelle pub- 
vie del giornale repubblioano Dor- 





Posen, 1 otte 

La polizia preso i libri della chie: 
priora Arndt ‘a Flene, nen e 
uninato legalmente, 





‘al | ato (sul 





Auccesto cl 
(menti, di cni è parola nel docamento' che qui 
e accluito, o fatto naufragio salle cieta. di 
Mont Girato în Sardegna, 

In questo istante mi trovo al coperto in 
"ina capanmo di pescatori; el ho dicasi ai 
cile corbi Ia nave che Ja fortuia ha gettato 
Alfa epingzia e che i continuî colpi. del mato 





sttenni. nella rafa coi misi isten- 








sofferto mei 


iette giorni e nelle setta notti che sono rima: 


mare; nò posso descriverlo il dolore di 


ado no-|cui sono ripieno, 
Nou 60 88 aî potranno salvaro i miei istru- 


Berlîno, 1. otfobre; [menti 0 #0 il mare ingoferà tutto-di quia do- 


Tia Corrispondenza ‘provinoiai 





, giore |tuanj. Questa. sera: partirà per Cagliari, ‘ria 


nale semi-ufficiale, dice chela visita del|JÎ terra. Intauto Elle abbia la bontà di coma: 


Ro, striugendo maggiormente i viucoli|riSnre linfansta n 





în agli’ onorevoli nostri 


di ‘una amicizia intima fra l'Italia 6 Jp |CONCGli; ed uggradinca. 1 sons di tutta ia mia 


Geriania, fece risaltare l'importanza di 
questa alleanza a tutti, è proeorò al Re 
le vive simpatie della famiglia imperiale 





e della nazione. Il viaggio del Re avrà| Disastri mariti 


tna conseguenza importante e durevole | Verifor, 


pei rapporti amichevoli fra le due na: 
zioni. 











zione della lista dei. bastinienti, 
‘perduti. entro il mes 
nell'int 
‘a pubblicaria. 
Il totalo del bastimenti a vela. ascondò a 


onsilerazione. 
Dalla aplaggia di Monte Girato 17 settembre. 


DI Li Devo mo 
G 8. Tosetti. 
ud. — Dall'Ufici 
‘giro Intermazionala pirla vane 
i bastimenti, abbianio avuto comu- 

i balze sepali 
agosto 
sso della marina che ci e , 














Teri sera scoppiava il fuoco nella casa deî|176, div chi 178 perduti e_9 supposti. perduti 


fratelli Canonica ulla regione Auror 
fiamma iivaiparone, minacione, fu pocù, 





"Le | magcandosi di loro ziotizie, 
np | Il totala dei bastimenti a vapi 


investendo quasi tatto. l'abitato, dimodoctà |ruttì perdati. SRI, 


subirono danni: più: 0, meno gravi tna trentina 


"lugulin. Rimuse distratto: I tatto © m0lte | spento dae pico ao compren 
guenti: la Fedeltà, tartana di 56 toum., cn- 
\borolta © colata n 'fondo nello 


masserisia, Un operaio dell'Arsenale cadevido, 
‘come, da un secondo piano, ripor: 
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